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Ci fu un progetto di disinquinamento nel 1989 ma il depuratore non è mai andato in funzione

Torrente Jesce, miliardi di sprechi
L’ex assessore Fragasso: «Esempio di cattedrale nel deserto»

L’inquinamento del torrente Jesce

Il premio dell’associazione per il 2008 è andato a Giuseppe Matarazzo

Parte il nuovo anno dell’Unitep
Sono trentatrè corsi e tre laboratori nel programma
Il filo della cultura non si
deve spezzare mai, per con-
giungersi forte e sano, con
le nuove generazioni, per
ravvivare il dialogo e lo
scambio reciproco terza
età-giovani. Venerdì sera,
presso il Palace Hotel di
Matera, si è dato il via a
questo percorso con l'inau-
gurazione del nuovo anno
accademico Unitep, uni-
versità della terza età e del-
l'educazione permanente.
Hanno partecipato all'in-
contro Serafino Paterno-
ster, in qualità di modera-
tore, le istituzioni, nelle
persone del sindaco Emilio
Nicola Buccico e dell'asses-
sore regionale all'ambien-
te, Vincenzo Santochirico.
Il presidente dell'associa-
zione materana, Antonio
Pellecchia, nel discorso
d'apertura, ha sottolineato
le motivazioni che spingo-
no e accompagnano que-
sto progetto. “Oggi, una
partecipazione attiva e
creativa alla vita pubblica
passa, per esempio, attra-
verso la conoscenza dei
nuovi linguaggi di comu-
nicazione informatici”.
L'unitep offre questa op-
portunità di educazione
permanente, insieme ad al-
tre materie, precisamente
33 corsi più 3 laboratori.
L'inglese, l'archeologia,
l'economia, il pronto soc-
corso, la psicologia: i corsi
principali, quest'ultimo
uno dei più frequentati.
Un grande voglia di con-
tribuire ancora, in manie-
ra propositiva alla comu-
nità mettendo a patrimo-
nio comune la propria
esperienza. Una risorsa
preziosa, perchè oggi si
pone come sguardo dall'al-
to, imparziale e profetico
nella risoluzione di alcuni
problemi. Infatti, tra i pro-
getti dell'associazione,
una proposta di legge re-
gionale, nel quadro di una
politica per i piccoli comu-

ni, che, per effetto dello
spopolamento, stanno
drammaticamente scom-
parendo. Ma la parola cul-
tura, per l'Unitep, si decli-
na anche in mostre come
“Ceramiche artistiche Cap-
pelluti Annunziata 1922
1953” ed altre in progetto
nella provincia che chia-
meranno all'appello paesi
materani come Accettura,
il 21 di marzo e Montesca-
glioso, un po' più tardi. Da
segnalare l'incremento de-
gli iscritti, quest'anno, del
4,15%, con una età media
notevolmente ridotta, pro-
va, di un movimento in cre-
scita trasversale tra più fa-
sce di età. Come ogni anno,
l'Unitep ha premiato il la-
voro di una persona che,
con la sua dirittura morale
e civile, ha conseguito un
punto di riferimento per le
future generazioni. Que-
st'anno è toccato a Giusep-
pe Matarazzo, insegnante,
direttore e infine ispettore
delle maggiori scuole del
materano. A lui, il merito
di aver portato Montesca-
glioso, sua terra Natale, al
rango di città, dotandola di
quel corredo archivistico e
storico, prerogativa indi-
spensabile allo scopo,
quando la comunità rag-
giunge oltre 10000 abitan-
ti. Per l'occasione, è stato
presentato anche il suo li-
bro intitolato “Le due cul-
le” chiaro riferimento al
suo forte legame con le due
realtà lucane ossia Matera
e la sua vicina terra natìa.
Un premio molto simboli-
co, basti pensare a Giusep-
pe Matarazzo, quale incon-
sapevole antesignano del
progetto Unitep, allorchè,
delegato provinciale per i
corsi di educazione popola-
re, già divulgava la tradi-
zione in tutti i comuni del
circondario. Un filo che
non si spezza ancora.

Francesco Giusto
matera@luedi.it

In città un Comitato 10 febbraio per organizzare incontri sulle vittime delle foibe

Iniziative martedì per il giorno del ricordo
Iniziative anche a Matera
martedì 10 febbraio in occa-
sione del Giorno del ricordo,
nel quale vengono ricordate
le vittime del genocidio anti-
italiano commesso dagli ju-
goslavi e l'esodo giuliano-
dalmata, che ha riguardato
circa 350 mila persone. Il
Giorno del ricordo è stato
istituito con la legge n. 92 del
30 marzo 2004 e concede an-
che un riconoscimento ai
congiunti degli infoibati.
Anche quest'anno è stato
istituito il "Comitato 10 feb-
braio", presieduto dall'inge-
gner Federico Blasevich, fi-
glio di esuli fiumani e perso-
na attenta alla sensibilizza-
zione delle nuove generazio-
ni.

Responsabili della provin-
cia e della città di Matera del

“Comitato 10 febbraio” sono
Emanuele Aloia e Davide
Contini, che si sono impe-
gnati per promuovere alcu-
ne iniziative all'interno del
territorio. “Diverse scuole -
ha dichiarato Emanuele
Aloia - hanno già dato la di-
sponibilità ad organizzare
incontri. Se altri istituti, as-
sociazioni o cittadini voglio-
no unirsi all'iniziativa oppu-
re collaborare o avere più
precise e dettagliate infor-
mazioni in merito possono
contattare i responsabili ter-
ritoriali chiamando ai nume-
ri 3347634964 e
3288313055. Dopo decenni
dioblio, il nostroPaesehare-
stituito dignità alla memoria
delle migliaia di italiani tru-
cidati barbaramente nelle
foibe e a tutti quei connazio-

nali costretti all'esilio dalle
terre natie, che presero la du-
ra via dell'esodo e finirono in
uno dei 109 campi profughi
allestiti in Italia. La sfida più
importante - ha aggiunto
Aloia - è quella di comunicare
che, a prescindere dai colori e
simboli di partito, questa tra-
gedia appartiene ad ognuno
di noi in quanto figli di una
unica terra madre”.

Sempre con la legge 32 del
2004 sono stati istituiti il
Museo della civiltà istriano-
fiumano-dalmata, con sede a
Trieste, e l'Archivio museo
storico di Fiume, con sede a
Roma.

Come risposta alla procla-
mazione del Giorno del ricor-
do italiano, il Parlamento
sloveno ha proclamato, nel
2005, il 15 settembre (giorno

di entrata in vigore del Trat-
tato di Parigi) festa naziona-
le con il nome "Festa dell'U-
nione del Litorale con la ma-
drepatria".

Biagio Tarasco
matera@luedi.it

Antonio Pellecchia alla presentazione dell’anno accademico

Lo annuncia Michele Casino

La potatura degli alberi
comincerà da marzo
Via a un altro bando

Partirà a marzo la potatura degli alberi della città per-
chè si è provveduto alla pubblicazione di un apposito
bando.

Ad annunciarlo è l'Assessore all'Igiene e Ambiente
Michele Casino, che ha disposto la pubblicazione per gli
interventi di potatura e risanamento di essenze arboree,
abbattimenti di essenze secche e rimozione di eventuali
nidi di processionaria.

“Abbiamo fatto un censimento delle piante arboree di
tutta la città e prevediamo di effettuare entro il mese di
marzo l'intervento di potatura sulle circa 1600 piante -
afferma l'Assessore Casino -.

Questo intervento è stato reso possibile grazie alle eco-
nomie dirette dell'Amministrazione Buccico e dell'As-
sessorato all'Ambiente, che hanno permesso un incre-
mento del capitolo riguardante la potatura grazie ai fon-
di rivenienti dallo sfalcio dell'erba”.

L'appalto durerà al massimo trenta giorni lavorativi
dalla data dell'aggiudicazione.

Gli atti di gara sono reperibili sull'Albo Pretorio comu-
nale e sul sito Internet del Comune di Matera all'indiriz-
zo www.comune.mt.it.

La scadenza per la ricezione delle offerte è fissata alle
12 di lunedì 9 marzo.

matera@luedi.it

Matera

LA PESSIMA posizione occupata
dal Torrente Jesce nella recente
classifica stilata dal Fai ( fondo
ambientale italiano ) apre la que-
stione sullo sperpero del denaro
pubblico che in passato ha visto
investire cospicue somme desti-
nate al disinquinamento del tor-
rente Jesce ed al progredire del
peggioramento delle condizioni
ambientali nell'area del Parco
della Murgia Materana. Una si-
tuazione diventata da tempo in-
sostenibile dove il peggioramen-
to delle acque caratterizzato dal-
la schiuma biancastra, è visibile
anche ai tanti turisti che arriva-
no nella città dei Sassi.

Il progetto di “Disinquinamen -
to del torrente Gravina” fu desti-
natario nel 1989 di un finanzia-
mento di 12 miliardi delle vec-
chie lire previste dalla Legge
64/89.

Un progetto che prevedeva del-
le traverse di collegamento fina-
lizzate al sollevamento delle ac-
que per portarle al depuratore di
Pantano ed una volta depurate
queste acque erano di nuovo sol-
levate e riportate al loro posto
nello Juro per rimetterle in circo-
lo.

Del finanziamento furono spe-
si 9 miliardi di lire per un im-
pianto mai andato a regime per-
ché il flusso delle acque fu infe-
riore alla portata del progetto
stesso, mentre le centraline co-

state centinaia di migliaia di lire,
furono rubate appena installate
da ignoti prima che le stesse en-
trassero in funzione.

Soldi spesi male per un proget-
to mai entrato in funzione le cui
uniche responsabilità sono da at-
tribuire al non funzionamento
del depuratore di Altamura e a
chi ha speso dei soldi per ritro-
varsi in una situazione di degra-
do avanzato la cui soluzione sem-
bra essere al capolinea.

Infatti, l'acqua dello Jesce arri-

va inquinata dal vicino comune
pugliese e in località Tre Ponti
dove nasce lo Juro si riversa nella
Gravina.

Un problema annoso, che,
avrebbe potuto trovare soluzioni
più economiche a tutela della spe-
cie animale e vegetale del torren-
te, oltre che al paesaggio degli
antichi rioni in tufo.

La Gravina, infatti, arricchisce
lo scenario del patrimonio rupe-
stre dei Sassi, a testimonianza
del forte legame instauratosi tra

la natura e l'uomo. “ Questo
esempio di cattedrale nel deserto
dichiara Gianfranco Fragasso ex
amministratore comunale, è solo
uno dei tanti riscontrabili in Ba-
silicata per cui nessuno è stato
chiamato a rispondere.

Bisogna che i nomi vengono
fuori per evitare che i soldi siano
spesi in questo modo”.

Andrebbero ricercate le cause
di una simile gestione del denaro
pubblico che ha visto il coinvolgi-
mento di politici e progettisti per

fare chiarezza su una situazione
di degrado ancora irrisolta che
quotidianamente minaccia l'eco-
sistema urbano.

Quello che resta è l'attivazione
immediata di un tavolo interisti-
tuzionale che provveda ad avvia-
re un opera di bonifica e di riqua-
lificazione del torrente Gravina
che veda impegnati congiunta-
mente gli enti e le amministrazio-
ni lucane e pugliesi.

Michelangelo Ferrara
matera@luedi.it


